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IMPIANTI DI PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA MEDIANTE L'UTILIZZO DELLA FONTE

ENERGETICA RINNOVABILE SOLARE FOTOVOLTAICA CON MODULI AL SUOLO E POTENZA

SUPERIORE A 20 KW

AREE NON IDONEE È preclusa l’installazione nelle aree non idonee, definite secondo i criteri
stabiliti all’Allegato 3, paragrafo 17, delle Linee Guida di cui al D.M.
10.09.2010, di seguito specificate:
a) aree boscate di cui all’art. 142, comma 1, lett. g, del D. Lgs. n.

42/2004, e s. m. e i.
normativa di riferimento: art 142, comma 1, lett. g) del D. Lgs. n.
42/2004 e s. m. e i.;
art. 15 della L.R. 24 marzo 2000, n. 27 e s. m. e i;
incompatibilità riscontrate: la realizzazione di tali impianti, per le loro
caratteristiche tipologiche, comporta la soppressione della vegetazione
arborea che le norme intendono tutelare;

b) insediamenti esistenti che rivestono valore storico culturale (art. 18

del Regolamento Regionale25 marzo 2010 n. 7) e ambiti di pertinenza
degli edificati di particolare rilievo architettonico e paesaggistico
(architettura religiosa, militare, ville e siti archeologici) come indicati
all’art. 29 della L.R. 27/2000 e s. m. e i. (link:
http://www.umbriageo.regione.umbria.it/canale.asp?id=293) e ambiti
di pertinenza degli edifici ricadenti nelle aree agricole censiti quali
immobili di interesse storico, architettonico e culturale ai sensi
dell’art. 33, comma 5 della L.R. n.11/2005, nonché ambiti di
pertinenza degli edifici o complessi edilizi riconosciuti quali beni
culturali ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m. e i.
normativa di riferimento: art. 18 del Regolamento Regionale25 marzo

2010 n. 7; art. 29 della L.R. n. 27/2000 e s.m. e i; art. 33, comma 5
della l.r. n.11/2005 ; D.Lgs n.42/2004 s.m. e i.;
incompatibilità riscontrate: la realizzazione di tali impianti, per le loro
caratteristiche tipologiche, comporta pregiudizio per la salvaguardia
del valore estetico, storico e culturale di tali insediamenti, che le
norme intendono tutelare;

c) aree interessate da singolarità geologiche
normativa di riferimento: art.16 della L.R. 27/2000 e s.m. e i;
incompatibilità riscontrate: la realizzazione di tali impianti, per le loro
caratteristiche tipologiche, comporta l’alterazione e il degrado di tali
ambiti che le norme intendono tutelare;

d) terreni con presenza di produzioni agricole di qualità inerenti vigneti
e oliveti DOP (ex DOC e DOCG), quando sia comprovata l’esistenza sui
lotti interessati dalle previsioni progettuali di una coltivazione di pregio
certificata
normativa di riferimento: D.Lgs. 8 aprile 2010 n. 62 e D.G.R. n.
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1931/2004;
incompatibilità riscontrate: la realizzazione di tali impianti, per le loro
caratteristiche tipologiche, comporta la soppressione di tali produzioni
che le norme intendono salvaguardare;

e) parchi nazionali, interregionali e regionali limitatamente alle zone A
e B di cui all’art. 12 della L. 394/91
normativa di riferimento: art. 12 della L. 394/91 e L.R. n. 9/1995;
incompatibilità riscontrate: la realizzazione di tali impianti, per le loro
caratteristiche tipologiche, pregiudica la salvaguardia e conservazione
dei valori ambientali e paesaggistici espressi da tali aree, che le norme
intendono tutelare;

f) aree della Rete Natura 2000
normativa di riferimento: Direttiva 92/43/CE – Direttiva 79/409/CE; art.
13 della L.R. n. 27/2000 e s. m. e i.;
incompatibilità riscontrate: la realizzazione di tali impianti, per le loro
caratteristiche tipologiche, pregiudica la conservazione dei valori
naturalistici e di biodiversità che concorrono a determinare il valore
paesaggistico di tali aree e che le norme intendono tutelare;

g) “beni paesaggistici” così come definiti all’art 136 del D.Lgs. n.

42/2004 e s. m. e i., già individuati e perimetrati con decreto o altro
provvedimento amministrativo dell’ Autorità competente
normativa di riferimento: art 136 del D.Lgs. n. 42/2004 e s. m. e i.;
incompatibilità riscontrate: la realizzazione di tali impianti, per le loro
caratteristiche tipologiche, pregiudica la conservazione dei valori
estetici, tradizionali e culturali degli ambiti che le norme intendono
tutelare;

h) zone di interesse archeologico di cui all’art. 142, comma 1, lett. m),
del D. Lgs. n. 42/2004, e s. m. e i. riconosciute e perimetrate con
provvedimento dell’Autorità competente
normativa di riferimento: art 142, comma 1, lett. m) del D. Lgs. n.
42/2004 e s. m. e i.;
incompatibilità riscontrate: la realizzazione di tali impianti, per le loro
caratteristiche tipologiche, pregiudica la conservazione dei valori
estetici, tradizionali e storico culturali dell’ambito, che le norme
intendono tutelare;

i) aree di particolare interesse agricolo di cui all’art. 20 della L.R.
27/2000 (link:
http://www.umbriageo.regione.umbria.it/canale.asp?id=293) fatte
salve le eccezioni sottoriportate.
normativa di riferimento: art. 20 della L.R. 27/2000 e s. m. e i.;
incompatibilità riscontrate: la realizzazione di tali impianti, per le loro
caratteristiche tipologiche, pregiudica l’alto valore agronomico di tali
aree che la norma intende tutelare;

l) aree poste a distanza uguale o inferiore a m. 200 dai centri abitati,
così come definiti dall’ISTAT

incompatibilità riscontrate:la realizzazione degli impianti è incompatibile
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con le esigenze di rispetto paesaggistico di tali ambiti.

Le preclusioni suddette valgono per tutte le tipologie di impianti
fotovoltaici fissati al suolo sia con strutture fisse che con strutture mobili
(es.: impianti ad inseguimento).
Se un sito insiste in un ambito in cui si sovrappongono più previsioni di
tutela si adotta la prescrizione più restrittiva ivi prevista.

ECCEZIONI 1. Nelle aree di particolare interesse agricolo, ferme restando le
preclusioni di cui alle lettere a),b),c),d) del precedente punto relativo
alle aree non idonee, la realizzazione di impianti fotovoltaici con
moduli ubicati al suolo, è consentita solo ai fini di autoconsumo
certificato come desunto dalle fatture del gestore di rete elettrica o
nei casi in cui gli stessi impianti vengono realizzati in aree adiacenti a
stabilimenti di allevamenti zootecnici intensivi e di trasformazione di
prodotti agricoli, zone produttive artigianali e industriali, ad aree
utilizzate per depuratori, impianti di trattamento, recupero e
smaltimento rifiuti, aree e giacimenti di cava già individuati, ovvero
nei casi in cui gli impianti siano realizzati in aree adiacenti alle fasce
di rispetto di infrastrutture ferroviarie e stradali di cui all’art. 31,
comma 1, lett. a)e b) della L.R. 24 marzo 2000 n. 27 e s.m.e i. e di reti
elettriche di alta tensione, fatta salva la verifica dell’effetto cumulo.
In tutti i casi di cui sopra lo sviluppo planimetrico non potrà
estendersi trasversalmente oltre ml 100 dalla medesima area
adiacente di riferimento.
Nei casi inerenti adiacenze a zone con estensione areale, la
superficie occupata dall’impianto fotovoltaico proposto non deve
superare il 50% della superficie complessiva delle zone ed aree
adiacenti a cui si fa riferimento.
Nel caso di aree adiacenti alle infrastrutture lineari, gli impianti
dovranno essere collocati ad una distanza non inferiore a 1 (uno)
chilometro l’uno dall’altro.

2. Nelle aree di particolare interesse agricolo di cui all’art 20 della L.R.
n. 27/2000 e s.m. e i. (link: http://www.umbriageo.regione.umbria.it
), ferme restando le preclusioni di cui alle lettere a),b),c),d) del
precedente punto relativo alle aree non idonee, alla sola impresa
agricola è consentita la localizzazione dell’impianto in “pieno campo”
di un solo impianto per un ingombro non superiore a 0,5 Ha e non
superiore a 1 ha nel caso di aziende con disponibilità di terreni
maggiore di 200 ha.

3. Nelle aree Rete Natura 2000 è consentita l’installazione di impianti
fotovoltaici limitatamente a zone già edificate o urbanizzate e a
condizione che non derivino compromissione degli elementi
costitutivi dei valori naturalistici, avifaunistici o di biodiversità.


